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•it 01 dalla H. Stilt* itti a|t|N*Ilo al |Mtpa m ig lio  in forn i«m io : con- 
i « I >  M nr«iBrntr aaaieurd con un atto  «p i-c lile  un «alvacondotto 
*J ( W  Non r e  dubbio: l'am ico avvocato, che «pinne il tinca a 
¡o-, > |imw rtwl compromettente, fu G regorio  llrim hurg, a Poppo 
•ili* jniitnnnarchico ruilicalc »  della  S. Sede. tju rrt'uom o forn ito  
•ti :• ir *Ii loti, ma a ltrettan to  appawdonato. «  diventa ormai l'anima 

««iz ionc . d i un'opiaadxione riaoluta, aialematica **-* lki|io 
d r  IM tnbtirg fu en trato  nella lotta, non era più coai facile penaan-
• l i  «cromi»lamento. A d  aeuin* «1  rat rodere  il conflitto  contribuì- 
w m  finalmente non poeti le eaagerwU* pretene. eoo le t|oali venne 
f * * )  alla db-la d i Iln tneok 1 13 gennaio U '# l  il rap|m*«*ntante del 

alla rhieaa di Brrananooe tri tb»vevano rertitu ire i cartelli 
«d <”« a  *tnip|Miti nei tempi |tiu*Nati e il card inale doveva « a e n  

«  m io come il vero  Mignon* de lle  va lli d e ll’ Knn e d i N o r i; 
Mtt >i* alt tlovrvanai n u li tu in* come fetidi devoluti lu tti i feutli ebe 
** >i «te  il duca Higiatuomlo ptaaa-deva da lla  cbieaa «li lire  »«anone
11 * febbraio 14SN Kigianmndo appellò  |>er una a r o w la  vo lta  e di 
' W i ,  che egli non riconosceva l'in terdetto. P e r i •rntim enti «lei 
riero tirolme di a llora  è a ign iArativo, ebe eaao nella maaaima parte 
"b r i  a ll ap|>elIasione e  non diede alcun arguito n lP In terd rtlo  

La morte d i l'a lia to  I I I  chiamo il can lina le d i l'uaa a Homa. 
* "  U »•>  amico Knea H ilvio  Pieeolom in i era aalito nella cattedra 
<4 l ’u r o  col nome d i P io  I I .  I l  nnovo papa ai |w«e torto come 

'» v  I r »  il • uhm e Kigiamoudo l a  conclnaione d i un am ordo a p  

in*”  a tanto p io  facile in quanto ebe già  prima «Iella ana elevazione 
i l  era alato in am ichevoli rapporti eoi duca, e An tla lle  prime 

'* * *  a Ini mostrato m olto diapnrto. aj»ec talmente nella compoai 
“ ••e «Ielle d ifferente tnriuere * I due contendenti ai prrw ntarono 
* * ♦ » «1  ni p a| « in M antova nel novembrr del I *-'»* Higiamondo 
'* '«* 1 *  a » 1! In benevolenza {alterna e  la cord ia le arroglienaa r i ­
d a t a  dal papa in una ut rana maniera col nominare ano pruni 
* * * * *  O rrgorio  lle im bnrg K* a la lo  già narra lo  come qorrto  appa» 
* " « * 0  a rren a r lo  della  Kanla Me«le non aolo b r tg a w  contri» il 

pontiAeio (ie lla  crociata, ma conte o f fe n d e « »  aneto pena* 
** ’ -»a le  il |«|in.s Non poteva certo promnovere il rirtaM limenU«

n • Ma t**<t ».■ !< »» f M t »  « I t a m w M I « :  «tn  « r i « » « »  ** > • « » »  41* 
l i* i* N  «  mm < * < M ' M i  h e i » r * l .  M h  «aa «**«• * «  « »a  .■■■<»
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